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BOSCARDIN 

Vergine 
20 ottobre  -  memoria 

 
Nata nel 1888 a Brendola, in diocesi di Vi-
cenza, crebbe umile e mite. Professa nell'I-
stituto delle Suore Maestre Dorotee Figlie 
dei Sacri Cuori, espletò le più umili incom-
benze dando esempio di ogni virtù. Nell'as-
sistere gli ammalati degenti nell'ospedale di 
Treviso esercitò la carità in grado eroico 
specialmente con i più bisognosi, sopportan-
do con animo lieto disagi e incomprensioni. 
Ricca di meriti morì a Treviso nel 1922. Fu 
iscritta nell'albo dei santi dal Sommo Pon-
tefice Giovanni XXIII nella solennità 
dell'Ascensione del 1961. 

 
 
ANTIFONA D'INGRESSO                                                                              Mt 25,34.36.40 
 

Venite, benedetti del Padre mio, dice il Signore: 
ero ammalato e mi avete visitato. 
In verità vi dico: tutto quello che avete fatto 
a uno solo di questi miei fratelli più piccoli, l'avete fatto a me. 
 
COLLETTA 
 

O Dio d'immensa carità, 
che nel servizio al Figlio tuo nella persona degli ammalati 
hai insegnato la via della perfezione a santa Maria Bertilla, 
per sua intercessione accendi i nostri cuori 
con il fuoco del tuo divino amore, 
perché nel lieto adempimento del precetto della carità 
siamo da te benedetti nel regno dei cicli. 
Per il nostro Signore Gesù Cristo, 
tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te, 
nell'unità dello Spirito Santo, 
per tutti i secoli dei secoli. 
R/ Amen. 
                 >>> 



PRIMA LETTURA                                                                                             1Cor 13,1-8.13 

La carità non avrà mai fine. 
 

Dalla prima lettera di san Paolo apostolo ai Corinzi  
   

Fratelli, se parlassi le lingue degli uomini e degli angeli, ma non avessi la carità, sa-
rei come bronzo che rimbomba o come cimbalo che strepita. 
E se avessi il dono della profezia, se conoscessi tutti i misteri e avessi tutta la cono-
scenza, se possedessi tanta fede da trasportare le montagne, ma non avessi la carità, 
non sarei nulla. 
E se anche dessi in cibo tutti i miei beni e consegnassi il mio corpo per averne van-
to, ma non avessi la carità, a nulla mi servirebbe. 
La carità è magnanima, benevola è la carità; non è invidiosa, non si vanta, non si 
gonfia d'orgoglio, non manca di rispetto, non cerca il proprio interesse, non si adi-
ra, non tiene conto del male ricevuto, non gode dell'ingiustizia ma si rallegra della 
verità. Tutto scusa, tutto crede, tutto spera, tutto sopporta. 
La carità non avrà mai fine. Le profezie scompariranno, il dono delle lingue cesserà 
e la conoscenza svanirà. 
Ora dunque rimangono queste tre cose: la fede, la speranza e la carità. Ma la più 
grande di tutte è la carità! 

Parola di Dio. 
 
SALMO RESPONSORIALE                                                                   Dal Sal 102 (103) 
 

R/  Benedici il Signore, anima mia. 
 

Benedici il Signore, anima mia; 
quanto è in me benedica il suo santo nome. 
Benedici il Signore, anima mia, 
non dimenticare tutti i suoi benefici.  R/ 
 

Egli perdona tutte le tue colpe,  
guarisce tutte le tue infermità;  
salva dalla fossa la tua vita,  
ti circonda di bontà e misericordia.   R/ 
 

Misericordioso e pietoso è il Signore, 
lento all'ira e grande nell'amore. 
Perché quanto il ciclo è alto sulla terra, 
così la sua misericordia  
è potente su quelli che lo temono.   R/ 
 

Come è tenero un padre verso i figli,  
così il Signore è tenero verso quelli che lo temono,  
perché egli sa bene di che siamo plasmati,  
ricorda che noi siamo polvere.    R/ 
 
                 >>> 



CANTO AL VANGELO                                                                                           Gv 12,26 
 

R/ Alleluia, alleluia.  
 

Se uno serve me, il Padre lo onorerà, dice il Signore. 
 

R/ Alleluia. 
 
VANGELO                                                                                                              Lc 10,30-37 

Va' e anche tu fa' così. 
 

✠  Dal Vangelo secondo Luca  
 

In quel tempo, Gesù disse: 
«Un uomo scendeva da Gerusalemme a Gèrico e cadde nelle mani dei briganti, che 
gli portarono via tutto, lo percossero a sangue e se ne andarono, lasciandolo mezzo 
morto. Per caso, un sacerdote scendeva per quella medesima strada e, quando lo 
vide, passò oltre. Anche un levita, giunto in quel luogo, vide e passò oltre. Invece 
un Samaritano, che era in viaggio, passandogli accanto, vide e ne ebbe compassio-
ne. Gli si fece vicino, gli fasciò le ferite, versandovi olio e vino; poi lo caricò sulla 
sua cavalcatura, lo portò in un albergo e si prese cura di lui. Il giorno seguente, tirò 
fuori due denari e li diede all'albergatore, dicendo: "Abbi cura di lui; ciò che spen-
derai in più, te lo pagherò al mio ritorno". 
Chi di questi tre ti sembra sia stato prossimo di colui che è caduto nelle mani dei 
briganti?». Quello rispose: «Chi ha avuto compassione di lui». Gesù gli disse: «Va' e 
anche tu fa' così». 

Parola del Signore. 
 
PREGHIERA DEI FEDELI 
 

A Dio, che ha suscitato nella Chiesa di Treviso un modello luminoso di carità e 
umiltà in santa Maria Bertilla, rivolgiamo fiduciosi le nostre preghiere. 
 

R/  Donaci la tua carità, Signore. 
 

1. Fa' che la Chiesa, una e santa, esprima nella ricchezza dei doni e dei carismi il 
volto della vera sposa di Cristo, madre dei santi e pronta soccorritrice degli af-
flitti. Preghiamo. R/ 

2. Concedi al mondo intero, per opera dei suoi governanti, di godere della pace e 
di una sempre maggiore giustizia e uguaglianza tra tutti i popoli. Preghiamo. 
R/ 

3. Suscita nella tua Chiesa e nel mondo intero uomini e donne capaci di vivere 
una carità matura e incondizionata, che con disponibilità si apra a tutte le ne-
cessità. Preghiamo. R/ 

4. Fa' sorgere anche oggi, in mezzo al tuo popolo, numerose vocazioni alla vergi-
nità per il Regno dei cicli e al dono totale per i più bisognosi. Preghiamo. R/ 

5. Illumina e sostieni quanti operano negli ospedali e in altre strutture sanitarie, 
perché vivano con generosa dedizione il loro lavoro e custodiscano la vita in 
ogni suo momento. Preghiamo. R/ 



O Signore, che continuamente rinnovi la tua Chiesa per renderla strumento del tuo 
amore, donaci la grazia del suo Spirito perché, sull'esempio di santa Maria Bertilla, 
siamo lieti di offrire la nostra vita a te e ai fratelli. Per Cristo nostro Signore. 
R/ Amen. 
 
SULLE OFFERTE 
 

Accogli, o Signore, i doni del tuo popolo:  
e a noi, che commemoriamo l'opera dell'immensa carità del tuo Figlio,  
concedi di essere rafforzati nell'amore tuo e del prossimo  
dall'esempio di santa Maria Bertilla.  
Per Cristo nostro Signore. 
R/ Amen. 
 
PREFAZIO DELLE SANTE VERGINI 
Il segno della vita consacrata a Dio 

 
ANTIFONA ALLA COMUNIONE                                                                      Gv 15,13 
 

Nessuno ha un amore più grande di questo:  
dare la sua vita per i propri amici. 
 
DOPO LA COMUNIONE 
 

Nutriti con gioia 
dal sacramento di salvezza, 
supplichiamo, Signore, la tua bontà: 
perché, divenuti imitatori 
di santa Maria Bertilla nella carità, 
possiamo partecipare anche alla sua gloria. 
Per Cristo nostro Signore. 
R/ Amen. 


